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L OMENICA 16 
Novembre 

2025 
 

 LITURGIA  DEL  GIORNO INTENZIONI  SANTE  MESSE      AVVISI  
 

Domenica  16  Novembre  
XXXIII del Tempo Ordinario 

Ml 3,19-20°; Sal 97; 
2Ts 3,7-12; Lc 21,5-19   

 

 

*   8.15  def.  STEFANIA 
 

*   9.30  PER LA COMUNITÁ  PARROCCHIALE 
  

*  11.00 CELEBRAZIONE CRESIME 
 

Il suggerimento di 

don Francesco: 

 

La società del benessere e 

dei consumi ci illude e ci 

inganna sui veri valori 

della vita. Rendici consa-

pevoli, Signore, che gua-

dagnare il mondo intero, 

perdendo la nostra anima, 

è la peggiore scelta di vita, 

perché offende il tuo 

amore e la nostra dignità 

di figli. 

 

 

Domenica prossima con-

cluderemo l’Anno Litur-

gico con la solennità di No-

stro Signore Gesù Cristo 

Re dell’universo. 

 

Nella santa Messa delle 

ore 11 celebreremo gli an-

niversari di Matrimonio 

con una preghiera partico-

lare per tutti i coniugi e le 

famiglie. 
 

 
 

Lunedì  17 Novembre  
S. Elisabetta di Ungheria 

1Mac 1,10-15.41-43,54-57.62-64; 
Sal 118; Lc 18,35-43 

 

*  18.00  SECONDO  INTENZIONE  OFFERENTE   

 
 

Martedì  18  Novembre  
Dedicazione delle Basiliche  

dei SS. Pietro e Paolo 
2Mac 6,18-31; Sal 3; Lc 19,1-10 

 

 

* 18.00  def.  BERTASO  GIOVANNI 
             def.  BENEDETTI  GIOVANNA 
 

 

Mercoledì  19  Novembre  
S. Massimo 

2Mac 7,1.20-31; Sal 16; Lc 19,11-28 
 

 

* 18.00  def.  MENONI ANNAMARIA e FAMILIARI 

 

Giovedì  20  Novembre  
S. Edmondo 

1Mac 2,15-29; Sal 49; Lc 19,41-44 
 

 
 

*  18.00  def.  TURRA  ROBERTO 
 

*  18.30 ADORAZIONE EUCARISTICA   fino alle ore 19.00 
 

Venerdì  21 Novembre  
Presentazione della B.V. Maria 

1Mac 4,36-37.52-59; 
Sal 1Cr 29,10-2; Lc 19,45-48 

  
 

* 15.00   def.  MAROGNA GRAZIELLA        
   def.  ZANINI ANNA e SOMMACAMPAGNA RENATO 
   def.  FRANCESCO (ann°)        def.  ADAMI  GIULIANO 
   def. TOSCA, ANGELO, GIOVANNA, MATTEO, ONORINA,  
           SILVINO, MEYRA, RITA e CATERINA 
   def.  BIANCA e FABIO SPERATI RUFFONI 
   def.  LINO e DINA         def.  GUIDO, MARIA e VIRTTORIO 
   def.  GABRIELLA, PAOLO e DARIO 
 

 

Sabato  22  Novembre 
S. Cecilia 

1Mac 6,1-13; Sal 9; Lc 20,27-40 
 

          

*  16.30  def.  BRUNO  CENTURIONI 
 

*  18.30  def.  NELLA e RENATO  def.  REGINA e GUERRINO 

 

Domenica  23  Novembre  
Cristo Re  

2Sam 5,1-3; Sal 121; 
Col 1,12-20; Lc 23,35-43 

   
 

 

*   8.15  def.  ANTONIO e LETIZIA 
 

*   9.30  PER LA COMUNITÁ  PARROCCHIALE 
  

*  11.00  def.  GUGLIELMO e FERNANDA CANALI 
def.  FAM. TOMMASI     def.  FAM. GELMETTI e GALZENATI 
 

 

 

 

VIENI SPIRITO SANTO  
 

 

 

 

 

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 
 

Vieni, padre dei poveri, 

vieni; datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 
 

Consolatore perfetto, 

ospite dolce dell'anima, 

dolcissimo sollievo. 
 

Nella fatica, riposo, 

nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. 
 

O luce beatissima, 

invadi nell'intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 

 

 

 

Senza la tua forza, 

nulla è nell'uomo, 

nulla senza colpa. 
 

Lava ciò che è sordido, 

bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sanguina. 
 

Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 

raddrizza ciò ch'è sviato. 
 

Dona ai tuoi fedeli 

che solo in te confidano 

i tuoi santi doni. 
 

Dona virtù e premio, 

dona morte santa, 

dona gioia eterna. Amen.     

          

              Alice Maria            Anna 

 

     Demetrio   

 

     Gregorio 

                                  Leonardo 

  Matteo 

                          Melissa 

 

                  Micchele Arcangelo 

 Miriam 

                   Noah 

                           Siyathra Dewshi 

     Tommaso 
 

CAPPELLA  CIMITERO 

 

http://www.parrocchiaparona.it/


     

LEONE XIV – UDIENZA GENERALE 
 

Piazza S. Pietro Mercoledì, 12 novembre 2025 

Ciclo di Catechesi – Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza. 

 IV. La Risurrezione di Cristo e le sfide del mondo attuale. 

4. La spiritualità pasquale anima la fraternità. “Amatevi gli uni 

gli altri come io ho amato voi” (cfr Gv 15,12) 
  

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 
 

Credere nella morte e risurrezione di Cristo e vivere la spiritualità pasquale infonde speranza nella vita e incoraggia 

a investire nel bene. In particolare, ci aiuta ad amare e alimentare la fraternità, che è senza dubbio una delle grandi 

sfide per l’umanità contemporanea, come ha visto chiaramente Papa Francesco. 
 

La fraternità nasce da un dato profondamente umano. Siamo capaci di relazione e, se lo vogliamo, sappiamo co-

struire legami autentici tra di noi. Senza relazioni, che ci sostengono e che ci arricchiscono sin dall’inizio della 

nostra vita, non potremmo sopravvivere, crescere, imparare. Esse sono molteplici, diverse per modalità e profon-

dità. Ma certo è che la nostra umanità si compie al meglio quando siamo e viviamo insieme, quando riusciamo a 

sperimentare legami autentici, non formali, con le persone che abbiamo accanto. Se siamo ripiegati su noi stessi, 

rischiamo di ammalarci di solitudine, e anche di un narcisismo che si preoccupa degli altri solo per interesse. 

L’altro si riduce allora a qualcuno da cui prendere, senza che siamo mai disposti davvero a dare, a donarci. 
 

Sappiamo bene che anche oggi la fraternità non appare scontata, non è immediata. Molti conflitti, tante guerre 

sparse nel mondo, tensioni sociali e sentimenti di odio sembrerebbero anzi dimostrare il contrario. Tuttavia, la 

fraternità non è un bel sogno impossibile, non è un desiderio di pochi illusi. Ma per superare le ombre che la 

minacciano, bisogna andare alle fonti, e soprattutto attingere luce e forza dal Colui che solo ci libera dal veleno 

dell’inimicizia. 
 

La parola “fratello” deriva da una radice molto antica, che significa prendersi cura, avere a cuore, sostenere e 

sostentare. Applicata a ogni persona umana diventa un appello, un invito. Spesso pensiamo che il ruolo di fratello, 

di sorella, rimandi alla parentela, all’essere consanguinei, al far parte della stessa famiglia. In verità, sappiamo 

bene quanto il disaccordo, la frattura, talvolta l’odio possano devastare anche le relazioni tra parenti, non soltanto 

tra estranei. 
 

Questo dimostra la necessità, oggi più che mai urgente, di rimeditare il saluto con cui San Francesco d’Assisi si 

rivolgeva a tutte e a tutti, indipendentemente da provenienze geografiche e culturali, religiose o dottrinali: omnes 

fratres era il modo inclusivo con cui San Francesco poneva sullo stesso piano tutti gli esseri umani, proprio perché 

li riconosceva nel comune destino di dignità, di dialogo, di accoglienza e di salvezza. Papa Francesco ha riproposto 

questo approccio del Poverello di Assisi, valorizzandone l’attualità dopo 800 anni, nell’Enciclica Fratelli tutti. 
 

Quel “tutti”, che significava per San Francesco il segno accogliente di una fraternità universale, esprime un tratto 

essenziale del cristianesimo, che sin dall’inizio è stato l’annuncio della Buona Notizia destinata alla salvezza di 

tutti, mai in forma esclusiva o privata. Questa fraternità si basa sul comandamento di Gesù, che è nuovo in quanto 

realizzato da Lui stesso, compimento sovrabbondante della volontà del Padre: grazie a Lui, che ci ha amato e ha 

dato sé stesso per noi, noi possiamo a nostra volta amarci e dare la vita per gli altri, come figli dell’unico Padre e 

veri fratelli in Gesù Cristo. 
 

Gesù ci ha amato sino alla fine, dice il Vangelo di Giovanni (cfr 13,1). Quando è oramai prossima la passione, il 

Maestro sa bene che il suo tempo storico sta per concludersi. Teme ciò che sta per accadere, sperimenta il supplizio 

più terribile e l’abbandono. La sua Risurrezione, al terzo giorno, è l’inizio di una storia nuova. E i discepoli diven-

tano pienamente fratelli, dopo tanto tempo di vita insieme, non solo quando vivono il dolore della morte di Gesù, 

ma, soprattutto, quando lo riconoscono come il Risorto, ricevono il dono dello Spirito e ne diventano testimoni. 
 

I fratelli e le sorelle si sostengono a vicenda nelle prove, non voltano le spalle a chi è nel bisogno: piangono e 

gioiscono insieme nella prospettiva operosa dell’unità, della fiducia, dell’affidamento reciproco. La dinamica è 

quella che Gesù stesso ci consegna: “Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amato” (cfr Gv 15,12). La fraternità 

donata da Cristo morto e risorto ci libera dalle logiche negative degli egoismi, delle divisioni, delle prepotenze, e 

ci restituisce alla nostra vocazione originaria, in nome di un amore e di una speranza che si rinnovano ogni giorno. 

Il Risorto ci ha indicato la via da percorrere insieme a Lui, per sentirci e per essere “fratelli tutti”. 

https://www.vatican.va/content/vatican/it/holy-father/francesco.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html

